
IN ITALIA 

Ustica, De Carolis attacca 
la commissione Stragi 

«Difendo i generali 
Udienze pubbliche? 
Una sceneggiata» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RACtONt 

•et NATOLI Le audizioni 
pubbliche della commissione 
Stragi sul massacro di Ustica 
sono «una sceneggiata di cai* 
Ilvo gusto- E procedono a 
•colpi di teatro* in «un clima 
da caccia alle streghe di sapo
re medioevalo -Faide di par
te» scaricano sulle forze arma
te e sull Aeronautica militare 
•accuse e Insinuazioni che 
uno Stato di dintto non può e 
non deve accogliere» Parola 
di Stello De Carolis sottose
gretario repubblicano alla Di 
fesa l e udienze-dice-sono 
•suggestionate dai mass me
dia», e provocano «grave disa
gio' negli ufficiali chiamati a 
dopane 

De Carolis ha parlata Ieri 
mattina a Pozzuoli nell'audl 
lorium dell Accademia aero
nautica dove si inaugurava il 
nuovo inno di studi Haester 
nato •gratitudine» al ministro, 
per averlo delegato a presie
dere I evento Ma è da vedere 
se Martinazzoli condivide il 
forsennato attacco che ap
profittando della tribuna di 
Pozzuoli De Carolis ha Imba 
siilo contro la commissione 
parlamentare sulle Stragi 
(presieduta dal suo < oliega di 
partito Libero Gualtieri) per 
poi liquidare in dieci minuti 
tutto quanto la magistratura 
ha accertato in nove anni di 
Indagini 

IL sottosegretario, Infatti, ha 
già confezionalo la sua verità 
sul mistero di Ustica I aereo 
di linea fu abbattuto da una 
bomba «È ormai accertato -
proclama De Carolis - che il 
Dc9 non cadde a causa di un 
missile, né Italiano né alleato 
D altra parte, la sottrazione di 
un missile, che costa centi 
naia di milioni sarebbe salta
ta fuori In un paese democra
tico come II nostro» Ai croni 
sti che gli tanno notare come 
la perizia voluta dal giudice 
Istruttore dica esattamente II 
contrario di ciò che dice lui, 
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sostenere la lesi della bomba 
Su questo argomento tutti si 
sono espressi in base a con
vinzioni personali lasciate 
che lo faccia aneti io» 

Se De Carolis si è esibito in 
und show tanto inaudito 
quanto applaudito (ovvia 

mente) dalla platea di ufficiali 
e allievi il capo di Stato mag 
giore della Difesa I ammira 
gito Mano Porta che lanno 
scorso proprio a Pozzuoli 
evoco incautamente il «furore» 
delle forze armate ha preferì 
lo tacere rimandando tutti al 
I audizione che sosterrà mar 
tedi prossimo davanti alta 
commissione Stragi II genera
le Franco Pisano massimo re
sponsabile dell Aeronautica 
ha invece rivolto ai giovani ca 
detti I appello ormai consueto 
alla serenila e alla coesione 

•Questa nostra forza armata 
- ha detto Pisano - si trova 
oggi al centro dell attenzione 
nazionale, con efletti che po
trebbero aver colpito anche la 
vostra sensibilità. Un chiaro 
nferimento alle polemiche su 
Ustica pur senza far nomi «lo 
dico a voi - ha continuato II 
generale - cosi come I ho del 
to e ripetuto ai vostri colleghi 
più anziani di non lasciare 
che il vostro impegno venga 
turbato» Continuare ad ope 
rare «al meglio delle nsorse 
psicofisiologiche e spinatali», 
è I invito di Pisano agli avlen, 
•in un silenzio che non è n 
nunzia ma espressione di 
grande dignità e di tranquilla 
coscienza» 

Il generale ha chiamato in 
causa un testimone illustre 
Giulio Andreottl ricordando 
che una settimana fa nel cor 
so d una cerimonia a Latina 11 
presidente del Consiglio ha 
espresso «grande ammirazio
ne» per 1 arma azzurra, defini-
la «una ricchezza nazionale» 

Oli applausi non sono man
cati nemmeno per Pisano da 
parte di militari certamente 
colpiti dalle convocazioni del 
propri generali davanti al Par
lamento e alla magistratura 
Una «sfilata teatrale» - per tor 
nare alle sconcertanti definì 
zionl di De Carolis - di cui sa 
ri nuovamente protagonista, 
nei prossimi giorni, lo stesso 
generale Pisano I parlamenta 
ri hanno rilevato alcune in 
congruenze nella sua prece
dente deposizione e vogliono 
chiarirle Ma pnma di lui sarà 
ascoltato martedì prossimo 
insieme a Porta I ammiraglio 
Giovanni Tonisi capo di Stato 
maggiore della Dilesa al lem 
pò della strage di Ustica 

I magistrati catanesi chiedono notizie «No comment» del ministero dell'Interno 
all'alto commissario antimafia «Sebastiano Mazzeo? Non chiedete a noi» 
sulla scomparsa del mafioso pentito II ministro ombra del Pei Aldo Tortorella 
che stava ospitando in un alloggio romano annuncia un'interrogazione parlamentare 

«Ora Sica d deve delle spiegazioni» 
I magistrati di Catania desiderano che l'alto commis
sario antimafia Domenico Sica spieghi loro come sia 
potuto sparire un mese fa a Roma il mafioso pentito 
Sebastiano Mazzeo, ospite in un alloggio messogli a 
disposizione dallo stesso Sica Nessun commento da 
parte di quest ultimo né da parte del ministro del-
I Interno, alla notizia anticipata ten da I Unità Aldo 
Tortorella (Pei) «Gava non pud tacere» 

MARCO MANDO 

• i ROMA «Abbiamo chiesto 
ali alto commissario per la lot
ta contro la mafia informazio
ni sulla sparizione di Mazzeo 
Dal 7 ottobre non abbiamo 
più sue notizie Le ipotesi sul 
la sua scomparsa sono molte 
potrebbe essere andato via di 
sua iniziativa dalla struttura 
dell alto commìsano che lo 
ospitava a Roma e non si può 
escludere una condotta lesiva 

a suoi danni Negli ambienti 
criminali infatti cominciava a 
trapelare che Mazzeo stava 
rendendo un utile collabora
zione alla giustizia» É una di 
esarazione nlasciata len dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Catania Carmelo 
Petrolia, che con il collega 
Ugo Rossi indaga sulle rivela
zioni di Sebastiano Mazzeo, 
20 anni, mafioso pentito cate

nese La magistratura è dun 
que decisa ad ottenere spie
gazioni da parte di Domenico 
Sica Nel palazzo di giustizia 
della citta etnea la scomparsa 
del giovane collaboratore» 
sembra aver causato qualche 
frizione con I alto commissa 
nato Un clima confermato 
anche da una battuta colla le 
n matuna «Ci avvertono solo 
quando i buoi sono scappati» 

La notizia della sparizione 
di Mazzeo anticipata len da 
I Unità sembra aver lasciato 
senza parole un sacco di gen 
te sia nella capitale che nella 
citte siciliana len la palazzina 
romana che ospita I alto com
missariato sembrava deserta 
•Non e e nessuno», rispondeva 
il centralinista Negli ambienti 
vicini a Sica si è colto un solo 
commento «Mazzeo aveva un 
regolare permesso di dieci 
giorni concesso dal giudice di 
sorveglianza del carcere di Pa 

liano» Scena quasi muta an
che da parte del ministero 
dell Interno «Non si ntiene di 
dover intervenire in una vicen
da la cui responsabilità com 
pete solo ali alto commissana-
to» hanno replicato i funzio 
nan dell ufficio stampa del Vi 
minale Eppure I alto commis-
sanato dipende dal vostro di
castero "SI Ma ha una 
grande autonomia» «Sul caso 
Mazzeo si potrebbe scrivere 
un romanzo ma è lutto segre
tissimo» ha borbottato invece 
un funzionano della questura 
calanese Tutto qua Ufficiai 
mente è Intervenuto Invece 
Aldo Tortorella ministro del-
I Interno nel governo ombra 
del Pei «Stupisce - ha affer
mato - Il silenzio dell alto 
commissario e del ministro 
dell Interno sulla grave notizia 
riguardante la fuga di Seba 
stiano Mazzeo Naturalmente 

chiederemo conto in parla 
mento al ministro dell Interno 
che è il responsabile politico 
dell opera dell alto commissa 
no Ma il dovere di una chian-
hcazione ali opinione pubbli 
ca è ancora più urgente della 
risposta ali Interrogazione par 
lamentare» 

Comunque ieri pomenggio 
si è appreso finalmente che 
agenti della Criminalpol e del 
la squadra mobile stanno ri
cercando il «pentito» calanese 
E si sono ottenuti ulteriori par
ticolari Sebastiano Mazzeo 
era «ospite» dell alto commis-
sano in un alloggiò del quar 
tiere romano Prati nei pressi 
del Vaticano Secondo le fonti 
di Ieri le tracce del giovane so
no state perse la sera di do
menica 8 ottobre Quel giorno 
Mazzeo era uscito di casa la 
mattina e sarebbe dovuto 
nentrare per cena i)n «ap

puntamento» al quale non si è 
mai presentato 

11 malioso - condannato 
con sentenza definitiva per ra
pina e tentato omicidio - sta
va godendo di un permesso di 
dieci giorni concessogli dal 
giudice di sorveglianza del 
carcere di Paliano (Prosino
ne) Uscito il 4 ottobre scorso 
era stato prelevato da agenti 
della Criminalpol romana 
portalo nella capitale e messo 
a diposizione dell alto com 
missarìo Sarebbe dovuto rien
trare il 13 ottobre Nel peni 
tenziario laziale era stato più 
volte Interrogato dal pm cala 
nesi Petroiia e Rossi cui ha 
raccontato di un vasto traffico 
di stupefacenti in cui lui stesso 
era coinvolto e di una serie di 
omicidi commessi da altri I 
magistrati stavano vendicando 
quelle informazioni ed erano 
in procinto di chiedere I ernìs-

Una inquietante vicenda ricostruita dal giudice Paolo Mancuso 

A S. Antonio Abate, Gava «tradì» la De 
Una storia di voti, boss e omicidi 

OAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZOVASILI 

•al NAPOLI M nacce, attenta
ti estorsioni Due liste oc, una 
con lo scudocroctato, l'altra 
•civica» tutte due sospettate 
di essere la filiazione di bande 
camomste contrapposte Fin
ché non c e scappato il mor
to «Si fa politica» cosi in quel 
di S Antonio Abate sedami-
la abitanti agneottura ed in 
dustne conserviere E spunta-
evocato in un interrogatorio 
nell Imbarazzante veste di 
•mediatore» e referente di una 
delle due bande rivali - il no
me del ministro dell intemo 
Antonio Gava In un inchiesta 
giudiziaria •minore» che giun 

tentati - dai quattro personag-

?l alla sbarra. I quali sono, tra 
altro Imputati di avere realiz

zato un'associazione camorri
sta al fine di aggiudicarsi il 
controllo degli appalti del Co
mune Ha condotto I istrutto
ria Paolo Mancuso, lo stesso 
giudice che nella maxi inchie
sta sul clan camorrista dei Nu
voletta ha trovata le tracce di 
ipotizzabili «relazioni pericolo
se» del ministro (suol numeri 
telefonici riservati ed un bi
glietto da volta trovati in pos
sesso dei boss, una lettera di 
raccomandazione elettorale 
in suo favore spedila da un 

D Auna), il le quali dopo aver 
spadroneggiato con fare 
guappesco anche al) Memo 
della casa comunale, gli ave
vano richiesto, tramite ti con 
slgliere Diodato D'Auna di af
fidare solo a ditte loto "ami
che' gli appalti comunali» 
D Antuono la parte della cor
rente di Cava II suo periodo 
d oro risale a quando S Anto
nio Abate era un feudo di Cu 
tolo patna di un suo luogote 
nente Alfonso Rosanova II 
sindaco aveva passato I suoi 

guai nell 83 quando aveva su
lto Ionia delle manette nel 

maxiblitz contro la Nco Poi, 
peto, era stato prosciolto An
che al Rosanova era andata 

gè in questi giorni a| dilani- awqcato al latitante, quvoh* v male, per una senedi Massi-
memo Gava sarebbe stato in- ta) i • • • ' * » ^ i !-r„Tii che avevano decimato le 
terpellato personalmente per 
mettere pace ed avrebbe lat
to pendere la bilancia dal lato 
della lista priva del simbolo di 
partito che però aveva la ca
ratteristica di essere stata •pro
mossa» da un circolo fondato 
da un fido componente del 
suo •gabinetto» e di venire so
stenuta - anche a colpi di at-

Tuno inizi»: il,attnennato«-loro file. N e l l » a spadronei 
—i quando I allora sindaco giare per il paese Con m*ccf-

dc di Sintomo Abate Giù 
seppe D Antuono, denuncia 
ai carabinien di «aver ricevuto 
npetull avvertimenti e minac
ce da un gruppo composto da 
quattro persone (Gaetano 
Mercurio Bernardo Santoni 
cola Catello De Riso Ciro 

ne di lusso, vestiti sgargianti e 
richieste destomone È gente 
di un altra banda. 

E D Antuono sta al nuovo 
gioco Dirà poi che durante 
una gara per gli appalti era 
stato apostrofato dal Santoni 
cola in maniera arrogante Me

sce nu moment' fora» che 
aveva subito altre intimidazio 
ni fino ad esser costretto a 
concedere a Sahtonlcota un 
comnbuto comunale di 
400 000 tue di cui questi non 
aveva diritto òhe due del 
gruppo avevano picchiato il 
segretario comunale per avere 
un documento senza fare la 
•fila» che gli imputati avevano 
«premuto» su di lui per ottene 
re anucipate liquidazioni per 
ditte «amiche» E i carabinieri 
documentano che la morsa 
delle estorsioni sera stretta, 
intanto, attorno a molti im
prenditori 

Cronache di quotidiana 
prevaricazione che però han
no un risvolto imprevedibile 
nella .micropolitica» di S An
tonio Abate. Tutto -salverà ti 
giudice nell ordinanza di rin
vio a giudizio - induce <a rite
nere purtroppo esistente un 
coinvolgimento Istituzionale 
nella lotta per la supremazia 
fra contrapposte bande ca-
moniste cui fa da contraltare 
una contrapposizione di liste 
politiche che appare priva di 

sione di mandati di cattura 
Malgrado la giovane età Maz
zeo non era certo un pivelli-
no •Baby killer» della mafia 
catenese è figlio di Francesco 
detto «u carcagnusu» (naso 
camuso) capo dell omonima 
famiglia affiliala al clan dei 
«Cursoti» rivali di Nino Santa-
paola il boss, dal 1978 para
lizzalo dopo una sparatoria, 
fu ucciso il 26 maggio 1987 
dai killer mandati proprio da 
Santapaola Fin da piccolo Se
bastiano era pollato dal padre 
in un campo fuori Catania, 
utilizzato come poligono di ti
ro, perche imparasse a spara
re AH età di 14 anni avrebbe 
aiutato il genitore ad assassi
nare un presunto traditore del 
clan AIS anni fu arrostato su 
ordine di cattura della procu
ra di Torino perché accusato 
di avere compiuto una decina 
di omicidi, Ma I accusa non fu 
provata 

qualsiasi giustificazione sul 
piano politico» Vediamo «Af 
fermava anche il D Antuono 
che I organizzazione camorri
sta era addmttura intervenuta 
direttamente he! meccanismi 
di determinazione degli equi 
libn politici comunali in occa 
sione delle ultime elezioni co
munali allorché aveva co
stretto il dottor Giovanni Cala
brese - come questi gli aveva 
nfento - già consigliere per la 
medesima lista della De che 
espnmeva lo stesso sindaco a 
mirarsi dalla competizione 
elettorale pochi giorni pnma 
del volo, privando cosi la De 
di un pacchetto dì voti (oltre 
I 200 previsti) dei quali anche 
una lòia parte, circa 700, le 
avrebbero consentilo di pren
dere un seggio in più e quindi 
la maggioranza» Si badi tutto 
avviene ali interno della De lo
cale Rinfaccerà al sindaco in 
un «confronto» Diodato D Au 
ria, il consigliere de accusato 
di aver minacciato il sindaco 
•Posso solo pensare che menu 
perché io sono andreottiano e 
tu sei della corrente di Gava» 

Ma nel complicato scenario 
paesano inquinato dalla ca
morra questa appartenenza 
correntizia non basta a pro
teggere il sindaco D Antuono. 
Che al giudice racconterà 
•Dopo aver concordato ali in
terno del partito la lista eletto
rale, sapemmo che Intorno al 
Circolo culturale di cui era 
promotore Antonino D Auna, 
segretario del ministro Gava 
si andava riunendo un gruppo 
ciu. dal nostro interno andò 
poro tonnare la liste Civica. 
Lei mi chiede come mai àn 
che componenti del mio 
gruppo formassero una lista-a 
noi antagonista Mi feci an 
eh io quella domanda e mi n-
sposi che forse si trattava di 
un operazione tattica Avven
ne però che rivoltici allo 

stesso ministro Gava, questi ci 
fece sapere - dopo aver preso 
qualche giorno - che ogni 
mediazione era impossibile e 
che dovevamo proseguire col 
nostro simbolo e che il dottor 
Calabrese al ritirò dopo le 
inmtimidazkjni dalla lina ta
cendoci perdere le elezioni». 
Guarda un pò che si acopra 
leggendo certe carte giudizia
rie e successo pura che gli 
uomini di Cava hanno latto 
perdere voti alla-flt Ma I t a 
paranza, di Jarsa nasconde, 
una realtà 'tragica Diodato' 
D'Auri» il consigliere de pau
sato alla lista civica accusato 
di far lega con la banda, è sta 
to trucidato il 23 settembre 
1988 E lo stesso D'Antuono 
ha ricevuto per questo ornici 
dio una comunicazione giudi-
ziana 

ITALIA 90. I M O N D I A L I SONO DI SERIE. 
L'anno dei mondiali è l'onno dello sport 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gli appassionati un'auto speciale, sportiva per definizione, offre di sene uno 
splendida autoradio Grundig "Security Code" con impianto stereo a 6 altoparlanti, per seguire minuto per minuto le più belle partite in programma E disponibile nei colon bianco argento metallizzato e 
ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio Nelle versioni berlina e sportwagon, Italia 90 i solo in sene limitata 33 Serie Speciale Italia 90 l'evento sportivo più atteso 
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8 l'Unità 
Domenica 
5 novembre 1989 


